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Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

omenica 

Con Oliva-Antino 
domenica di boxe 

Fermi per le festività natalizie i campionati di calcio e di 
basket, la domenica sportiva si incentra oggi sul pugilato. 
Fra le riunioni, spicca quella in programma questa sera a 
Forlo d'Ischia, che vedrà Patrizio Oliva mettere in palio 
volontariamente il proprio titolo italiano dei superleggeri 
contro Tony Antino. • 

Intanto è stata fissata la data dello spareggio fra Cina e 
Nuova Zelanda per l'ammissione al «Mundlal» spagnolo: la 
Fifa, dopo accese discussioni, ha stabilito che si giochi a 
Singapore il 10 gennaio prossimo. 
Nella foto: Patrizio Oliva . NELLO SPORT 

Lo stato d'assedio in Polonia acuisce ancora le tensioni fra USA ed Unione Sovietica 

Spiragli e chiusure nel primo 
discorso del gen. Jaruzelski 

Smentite le cifre sulla repressione - Un portavoce annuncia l'imminente liberazione della maggior parte degli arrestati - Sono 
finiti gli scioperi in Slesia, resta occupata la sola miniera di Piast - Trasmessa in diretta dalla radio la messa di Natale 

KATOWICE — Il punto, all'esterno della miniera di Wujek. dove sono stati uccisi sette minatori 

•«Il sindacato ha proclama
to lo sciopero e Carubelli non 
ha aderito». Cosi inizia il pri
mo intervento, nel grande at
tivo della federazione comu
nista genovese, svolto dal 
portuale Carubelli che gli 
scioperi li ha fatti sempre. 
La sala è gremita di tanti o-

fierai che lo sciopero l'hanno 
atto e Carubelli dice che in 

Polonia era necessario un 
«intervento chirurgico co
razzato ma interno» per non 
andare allo sfascio. Altri, 
molti altri, la grande mag
gioranza, la pensano diver
samente e la discussione è 
subito viva, forte come forte 
è questa classe operaia geno
vese e il partito comunista 
che in essa ha radici ampie e 
profonde. Mi chiedevo ascol
tando i compagni, quale al
tro partito stia discutendo 
così liberamente e appassio
natamente, in sale gremite 
dove si ritrovano anziani mi-
litanti costruttori delle basi 
stesse del Partito e giovani 
che hanno raccolto quell'ere
dità. A leggere certi giornali, 

Cosa rispondiamo a certa 
gente di Roma e di Praga 

nel PCI c'è una base operaia 
«kabulista» e una direzione 
divisa! E invece, deludetevi 
signori, non è così. Le argo
mentazioni più ricche, a so
stegno del comunicato della x 

Direzione e delle dichiara
zioni fatte alla TV da Berlin
guer, l'ho sentite proprio dai 
compagni delle grandi fab
briche genovesi e dai diri
genti operai del Sindacato. E 
tutti hanno discusso rispet
tando posizioni e idee diver
se, cercando di capire me
glio le ragioni di ciascuno. 

Perché alcuni militanti 
comunisti non hanno sciope
rato e molti non sono andati 
alle manifestazioni? 

Enzo Biagi su «La Repub
blica» ha scritto un articolo 
su questo tema dimostrando 
di essere distante mille mi

glia dalla realtà che lo cir
conda, anche se il suo vuole 
essere un saggio di brutale 
realismo. Secondo Biagi i la
voratori italiani hanno fatto 
proprio il motto «viva la 
Francia, viva la Spagna pur 
che se.magna». E no, caro 
Biagi! È vero che anche fra i 
lavoratori ci sono gruppi (e 
ci sono sempre stati) che la 

[>ensano e agiscono così, ma 
a grande maggioranza la 

pensa e agisce diversamen
te. E non e vero che «i più 
impegnati politicamente, 
quelli in ordine con i bollini, 
si rifiutano di stare dalla 
parte di un popolo che si di
chiara vittima "della.logica 
imperialista sovietica" è che 
a questi gli "hanno insegna
to'1 che 'l'URSS non occupa 
ma' libera: vedi l'Afghani

stan"». C'è da chiedersi dove 
vivono Biagi e quanti scrivo
no come lui. 

Proprio in questi giorni 
abbiamo verificato che la 
maggioranza di quelli che 
sono in «regola con i bollini» 
concordano con le posizioni 
espresse dalla Direzione del 
partito, altri no. E non per
ché abbiamo «insegnato» a 
questi o a chicchessia che 
«l'URSS non occupa» dato 
che, sia in occasione dell'oc
cupazione della Cecoslovac
chia, sia in occasione dell'oc-

• cupazione dell'Afghanistan 
— senza accodarci a tanti se
polcri imbiancati — abbia
mo detto pane al nane e vino 
al vino. Tuttavia ci sono 
compagni che restano - col 

-, partito, lottano col partito e 
dissentono dai nostri giudizi: 

e vi sono, ripeto, quelli che 
pur consentendo non sono an
dati alle manifestazioni. 
Perché? I primi credo che 
facciano lo stesso ragiona
mento che Biagi, Ronchey e 
altri giornalisti democratici 
facevano quando approvava
no le «occupazioni america
ne» (per inciso si può ricorda
re che alcuni di coloro che 
oggi si sbracciano a condan-

' nare quanto avviene in Polo
nia o l'occupazione in Afgha
nistan applaudirono i bom
bardamenti nel . Vietnam). 
Ma per tornare a Ronchey e 
Biagi io dico loro che questi 
miei compagni fanno, rove
sciandolo, il ragionamento 
che facevano o fanno ancora 
loro che considerano, nel be
ne e nel male, gli USA il loro 
punto di riferimento. 

I secondi ( quelli che hanno 
scioperato e non sono andati 
alla manifestazione) non vo-

. gliono confondersi con chi 
Emanuele Macaluso 

(Segue in ultima) 

II paese sotto la mano dura del generali 

Chiesta la pena di morte 
per 52 oppositori turchi 

Si tratta di militanti della «unione comunista» - Per altrettanti 
dirigenti sindacali del DISK si prospetta la stessa sorte 

ANKARA — Pesante stretta 
repressiva nella Turchia dei 
generali: il procuratore mili
tare di Ankara ha chiesto la 
condanna a morte di 52 mili
tanti della disciolta «unione 
comunista», mentre si è a-
perto in un clima pesante il 
processo contro altrettanti 
dirigenti sindacali della con
federazione progressista 
DISK, i quali rischiano a lo
ro volta la pena capitale. 

II processo contro la «unio
ne comunista» si svolge da
vanti al Tribunale militare 
della capitale; l'accusa in ba
se alla quale è stata chiesta 
per i 52 imputati la pena ca
pitale è quella di -aver costi
tuito un'organizzazione 
marxista-leninista clande
stina». Come si vede, non si 
ricorre nemmeno più alla 
specifica accusa di «atti di 
terrorismo* per giustificare 
la pena di morte; il che la di
ce lunga sul tipo di «ritorno 
alla legalità costituzionale» 
che hanno in testa i generali 
di Ankara. 

Un altro tribunale milita

re turco ha intanto condan
nato 49 membri dell'organiz
zazione degli insegnanti di 
sinistra «Tobder» a pene va
rianti da uno a 49 anni di re
clusione, per il puro e sem
plice «reato» di appartenenza 
alla organizzazione stessa, 
della quale è stato decretato 
lo scioglimento. 

Quanto ai processo contro 
52 dirigenti della confedera
zione sindacale DISK — di
sciolta fin dal giorno del col
po di stato, il 12 settembre 
1980 — esso si è aperto di
nanzi al Tribunale militare 
di Istanbul con una clamo
rosa protesta collettiva degli 
avvocati difensori. I legali 
infatti — in numero di oltre 
settanta — hanno abbando
nato i locali dove si svolge il 
processo (un'arena sportiva 
della città sul Bosforo) quan
do il giudice capo militare, 
colonnello Orhan Gurhan, 
ha respinto la richiesta di al
ternare i difensori e ne ha 
imposto la limitazione a 52, 
uno per ogni imputato. 

Anche il processo contro i 

dirigenti del DISK non è un 
processo «per terrorismo», 
ma un processo dichiarata
mente politico; il che non ha 
impedito al Procuratore mi
litare di preannunciare che 
chiederà per tutti gli impu
tati la pena di morte. Ciò la
scia chiaramente intendere 
quali garanzie di «legalità» 
vengano assicurate in pro
cessi come questo, dove le ri
chieste dell'accusa sono pre
costituite e prescindono 
quindi dagli elementi proba-
torii addotti o meno durante 
il dibattimento. L'atto di ac
cusa, di 817 pagine, afferma 
che «i dirigenti del DISK 
hanno tentato di oistruggere 
l'ordine costituzionale della 
Turchia cercando di costi
tuire uno Stato marxista-le
ninista». 

Per finire, la stessa Corte 
militare di appello di Ankara 
ha dovuto riconoscere che la 
condanna dell'ex premier 
Bulent Ecevit a quattro mesi 
per un reato di opinione è 
stata «troppo rigida»; ma fino 
a questo momento Bulent E-
cevit non è stato scarcerato. 

Mentre continuano in Calabria i sequestri e i regolamenti di conti 

In » U 110 arrestati 
Sicilia e Calabria: 

sei assassinati 
in agguati mafiosi 
Sei morti in due agguati in 
Sicilia e in Calabria. A Ba-
ghena killer hanno assassi
nalo un boss mafioso e il 
suo aiutante; un uomo af
facciatosi al portoncino di 
casa è rimasto anche lui sul 
selciato. Ad Amantea uccisi 
un capo 'ndrangheta e due 
guardaspalle. A PAG. 6 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Due i fatti 
clamorosi che riguardano la 
•ndrangheta» calabrese, a 
cavallo di questi giorni festi
vi: il rilascio dell'industriale 
della pelliccia Giuliano Ra-
vizza, di Pavia, contro il pa
gamento di ben cinque mi
liardi di lire e il ritorno in li
bertà di centodieci personag
gi che i carabinieri avevano 
ammanettato sotto l'accusa 
di essere boss e gregari della 
nuova mafia che opera sulla 
costa Ionica e Reggina. 

Ravizza, come si sa, è stato 
rilasciato In condizioni non 

troppo buone nei pressi di 
Bruzzano, sull'Aspromonte 
reggino. La sua liberazione 
testimonia, ancora una vol
ta. la capacità delle organiz
zazioni criminali di operare 
al Nord in assoluta tranquil
lità e di trasferire poi i seque
strati, con altrettanta tran
quillità; nelle forre aspro-
montane, fino al momento 
della riscossione dei riscatti 
in precedenza fissati. 

L'intoccabilità e la poten
za dei boss mafiosi, la loro 
capacità di non lasciare in 
giro prove dirette che possa
no inchiodarli a precise re-

VIENNA —Il generale Jaruzelski ha parlato ai polacchi la notte di Natale. Un discorso interlo
cutorio, privo di impegni politici, ma anche privo di giudizi e di condanne; Solidarnosc non è 
mai nominata. Insomma l'incertezza sugli sviluppi della situazione polacca resta, ma restano 
anche le speranze che la via del dialogo possa riaprirsi. «Ci sono già stati nella storia polacca — 
ha esordito Jaruzelski — momenti in cui la scelta non era tra il bene e il male, ma tra un male 
maggiore ed uno minore. Abbiamo compiuto questa scelta». L'imposizione della legge marzia
le — ha quindi ammesso — è stata uno choc profondo per l'intera società. Noi ci augurava
mo che non una goccia di sangue fosse versato. Sfortunatamente, non è stato cosi». Ed ha 

aggiunto che i sette morti e l 
feriti della miniera di Wujek 
costituiscono «per me una 
tragedia personale». Jaruzel- ' 
ski ha anche smentito con 
molta energia le notizie di 
arresti in massa: «Affermo 
categoricamente — ha di
chiarato — che le notizie di 
decine o centinaia di vittime, 
di decine di migliaia di arre
sti e di internati in campi e-
sposti al gelo, di violenze e 
torture sono false. La verità 
sulla Polonia non può essere 
cancellata in Polonia e pre
sto o tardi sarà nota a tutto il 
móndo». 

Il generale Jaruzelski ha 
quindi messo mano ai temi 
politici affermando che «nes
suno intende annullare le 
acquisizioni basilari del rin
novamento. Ci sono estranei 
lo spirito di vendetta e l'in
tenzione di saldare i conti. 
Non ci sarà dittatura milita
re nella Polonia socialista, 
ma non ci sarà neppure lo 
smantellamento dello Stato, 
né spazio per i fautori dello 
scontro».. - - <n • * « •. * - * 

II capo del consiglio mili
tare ha quindi .annunciato 
che «presto ci presenteremo 
alla società con un program
ma finalizzato a consolidare 
le acquisizioni fondamentali 
della classe operaia, dei con
tadini, di tutto il popolo lavo
ratore, compresa la salva
guardia e lo sviluppo di que
gli utili cambiamenti intro
dotti nella nostra vita sociale 
nel corso degli ultimi dodici 
mesi». Ed ha quindi sottoli
neato che «passo dopo passo, 
creeremo un sistema di ga
ranzie istituzionali in modo 
che non si ripetano mai più i 
mali e le distorsioni accumu
latisi prima dell'agosto 1980, 
ma anche tali da assicurare 
che non si torni ai pericoli 
che hanno caratterizzato il 
periodo più recente. C'è spa
zio nel nostro sistema socio
politico — ha aggiunto — 
per un sindacato indipen
dente ed autogestito (indi
pendente dallo Stato, ma an
che dalle manipolazioni e dal 
terrore di avventurieri poli
tici irresponsabili). C'è spa
zio per l'autogestione ope-

> raia. Una abbondanza di for
me organizzative per la vita 
sociale, scientifica e cultura
le non è incompatibile con le 
intenzioni delle autorità. I 
diritti della Chiesa cattolica 
all'esercizio della propria 
missione sono garantiti dal
la Costituzione. Il riordino e 
la modernizzazione della 
struttura socialista saranno 
accompagnati dal rispetto 
per le migliori tradizioni na
zionali tramandatesi nei se
coli». 

A conclusione quindi di 
questo elenco di affermazio
ni politiche Jaruzelski ha di
chiarato che «la possibilità di 
una intesa nazionale è anco
ra aperta», esprimendo così 
una valutazione che acco
muna il suo discorso al mes
saggio che il primate di Polo
nia monsignor Glemp ha in
dirizzato nella stessa occa
sione a tutti ì polacchi. Un 
messaggio che è stato letto in 
tutte le chiese affollate fino 
all'inverosimile durante la 
messa natalizia di mezzanot
te. Monsignor Glemp si è in
fatti augurato «che il 1982 
possa essere l'anno della ri
costruzione del paese, anche 
se dovrà essere un anno di 
rinunce e di sacrifici; un an
no in cui possa venire rispet
tata la dignità dell'uomo», e 
ha esortato tutti a pregare 
affinché le parole e le azioni 
degli uomini politici possano 
divenire «credibili». 

Il tono interlocutorio usa
to dai rappresentanti dello 
Stato e della Chiesa sembra 
confermare insomma che il 
dialogo tra le due istituzioni 
continua e che c'è ancora la 
possibilità di uscire dalla 
drammatica crisi. A questo 
dialogo fa riferimento lo 
stesso Solidarnosc in un bol
lettino col quale Invita i po
lacchi a proseguire la resi
stenza passiva, perché tale 
forma di protesta — dice — 

(segue in ultima) ' 

Documenti sul caso Dozier 
in tasca ai br arrestati? 

Non parlano, anzi, si sono dichiarati «prigionieri polìtici-, i tre 
brigatisti arrestati lunedì scorso in un bardi Milano. In compenso, 
i tre avevano in tasca documenti con nomi e indirizzi che potrebbe
ro essere utili alle indagini. É stato ipotizzato che gli arrestati. 
appartenenti al vertice della «colonna Walter Alasia». siano coin
volti nel sequestro Dozier. NELLA FOTO: la moglie e la figlia del 
generale 

A PAG. 5 

» u mafia 
sponsabilità, è stata ricon
fermata, l'altro giorno, da 
una sentenza istruttoria che 
ha già suscitato polemiche e 
che solleva non poche preoc
cupazioni. La situazione del
l'ordine pubblico in Cala
bria. la dura lotta senza tan
gibili successi di alcuni ma
gistrati, della polizia e dei ca
rabinieri contro le cosche or
ganizzate, i continui delitti, i 
sequestri di persona e i rego
lamenti di conti tra bande ri
vali, sono da anni al centro 
dell'attenzione dell'opinione 
pubblica sempre più terro
rizzata da quello che ogni 

i giorno di -più appare come 
un cancro che blocca la vita 
sociale, politica ed economi
ca dell'intera regione. 

È in questo quadro preoc
cupante che il giudice istrut
tore Francesco Fram marti
no ha prosciolto, ritenendo 
infondate le accuse formula
te contro di loro, i centodieci 
personaggi arrestati da poli
zia e carabinieri. Il 10 dicem
bre scorso il pubblico mini
stero dottor Carlo Macrì ave-

Filippo Veltri 
(Segue m ultima) 

Reagan: 
sanzioni 

economiche 
e politiche 

contro 
Varsavia 

Nostro servizio 
WASHINGTON — Solidarietà con il popolo 
polacco e misure concrete da adottare per 
dimostrarla, sono gli elementi principati del
la posizione ufficiale americana enunciati 
dal presidente americano Reagan l'antivigi
lia di Natale. 
• Dieci giorni dopo l'imposizione dello stato 
d'assedio a Varsavia Reagan si è presentato 
mercoledì sera alla televisione americana per 
annunciare l'imposizione contro il regime 
polacco di una serie di misure economiche, il 
cui valore per ora è più simbolico che pratico. 
Mdtieì suo messaggio, li presidente ha 'mi
nacciato anche ^misure concrete di natura 
politica ed econoniica» contro Mosca nel caso 
la repressione contro il popolo polacco non si 
attenuasse presto, J \ - . , » > ' -

Le misure annunciate da Reagan com
prendono l'abrogazione dei diritti di atter
raggio negli Stati Uniti per le linee aeree po
lacche e dei diritti di accesso alle acque ame
ricane della flotta peschereccia polacca. Rea
gan ha annullato inoltre l'assicurazione già 
fornita attraverso la banca per le esportazio
ni e le importazioni (Export-Import Bank) 

Mary Onori 
- (Segue in ultima) 

Durissima 
la replica 
di Mosca 
che ribalta 

l'accusa 
d'ingerenza 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Aveva cominciato il «commenta
tore d'assalto» della «Pravda», Vitali Korio-
nov, il giorno prima di Natale: «Vogliono in
ternazionalizzare la questione polacca... lo 
scopo dell'ingerenza negli affari altrui è quel
lo di spingere i polacchi ad una guerra fratri
cida», per trasformare quegli avvenimenti «in 
una sorgente di progressivo aggravamento 
della tensione internazionale». Chi sono i de
stinatari della polemica? Washington e «cer
te altre capitali occidentali». 

Mosca ripeteva la linea interpretativa delle 
vicende polacche, tenendo-d'occhio gli svi
luppi dèi contrasti all'interno del mondo oc
cidentale Sulla interpretazione degli awéni- . 
ménti e sulla linea da adottare: si tratta di 
«questioni interne* alla Polonia, si tratta dì 
«decisioni legali prese da organismi legali», le 
autorità legali hanno agito in «conformità 
con la Costituzione». Il giorno dopo Wladimir 
Bolschakov, sulla «Pravda», scriveva senza 
mezzi termini che «le forze antisocialiste in 
Polonia agivano su uno scenario di attacco al 
regime socialista che è stato elaborato oltre 
oceano». Un secondo capitolo della risposta 

Giulietto Chiesa 
(segue in ultima) 

Il premier polacco affida 
• Poggi lettera per il Papa 

£ la risposta al messaggio inviatogli da Giovanni Paolo II 
Riserbo in Vaticano sull'esito della missione a Varsavia 

CITTÀ DEL VATICANO — 
Le impressioni che i vertici 
vaticani hanno ricavato, fi
nora, dalle dichiarazioni del 
generale Jaruzelski e dalle 
notizie ricevute dalla Polo
nia non sono scoraggianti, 
pur nella drammaticità della 
situazione dove i punti deci
sivi sono ancora da chiarire e 
da precisare. Sarà perciò im
portante quanto ha riferito 
ieri al Papa monsignor Luigi 
Poggi, rientrato nella tarda 
mattinata a Roma da Varsa
via ad una settimana esatta 
dalla sua partenza. Egli è 
stato latore di un messaggio 
del Papa a Jaruzelski, il qua
le, a sua volta, ha consegnato 
all'inviato vaticano una sua 
risposta. 

E vero che Jaruzelski ha 
dichiarato che la Chiesa ha il 

diritto di svolgere la sua mis
sione e che c'è ancora spazio 
per un sindacato che non sia 
politico e per l'autogestione. 
Ma ci si chiede se ciò può si
gnificare, come la Chiesa ha 
chiesto e chiede, che Solidar
nosc possa ricostituirsi sul 
piano organizzativo e se l'e
sperienza interrotta, brusca
mente dall'intervento mili
tare possa ricominciare al 
più presto. Ci si chiede pure 
quando le migliaia di perso
ne arrestate saranno rila
sciate e quando cesserà lo 
stato d'assedio. 
" Questi interrogativi man
cano ancora di risposte esau
rienti e delle necessarie ga
ranzie di ordine politico. 
Sembra, per ora, consolidar
si lo spiraglio che si è aperto 
con la missione di monsi

gnor Dabrowski in Vaticano 
e con quella a Varsavia di 
monsignor Poggi che è stato 
ricevuto, all'ultimo momen
to e quando stava per riparti
re per Roma alla vigilia di 
Natale, dal generale Jaruzel
ski. Il gesto è statò conside
rato in Vaticano con soddi
sfazione sia perché si è trat
tato di un atto di rispetto 
verso l'inviato del Papa, sia 
perché rafforza la speranza 
che la trattativa avviata tra 
Vaticano, episcopato polacco 
e Giunta militare possa ora 
proseguire e dare i frutti spe
rati. 

Sull'incontro, tra monsi
gnor Poggi ed il generale Ja-

Afceste Santini 
(segue in ultima) 

Spadolini sotto 
il tiro del PSDI 
e del PSI per il 
gasdotto URSS 

Il «giallo» della interruzione delle trattative 
con l'URSS per il gasdotto Siberia-Europa 
tiene in tensione più che-mai il pentapartito. 
Ieri il socialista Palleschi e il socialdemocrati
co Puletti hanno richiamato Spadolini alla li
nea dura: niente gas sovietico e niente tecno
logia italiana all'URSS. Questo oltranzismo è 
a evidenti fini di politica interna e serve a 
accentuare la precarietà del governo in carica. 
Lo denuncia ìmplicitAmente il ministro de 
dell'Industria, Martora, quando ricorda che 
le trattative con (URSS rientrano negli inte
ressi nazionali italiani (piano energetico) e 
che i nostri alleati europei sono in corse per 
accaparrarsi la costruzione del gasdotto. 

Natale in piazza 
a Brindisi 

Domani incontro 
da Spadolini 

Natale in piazza per gli operai del Pe
trolchimico di Brindisi, dopo la rottura 
delle trattative con la Montedlson. Da una 
tenda innalzata al centro della città un 
altoparlante ha diffuso, per tutte le gior
nate di festa, centinaia di messaggi di soli
darietà, tra cui quelli dei bambini delle 
scuole elementari del capoluogo pugliese. 
Per domani pomeriggio il presidente del 
Consiglio Spadolini ha convocato a Palaz
zo Chigi Montedlson e sindacati: all'In
contro saranno presenti I ministri De Mi
cheli*, Signorile, Marcora e DI Giosi. Qua
lora non vi fossero risultati positivi, 1 lavo
ratori del Petrolchimico traacorreranno 
in piazza anche il Capodanno. 
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